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La Poesia è di Marco D’Arienzo. — La Ma- 
sica è del Maestro Giuseppe Lillo. 


Maestro Direttore della Musica Signor Giorgio del 
Monaco. 

Poeta Drammatico signor Almerìndo Spadetla, 

Direttore della parte rappresentativa signor Carla 
B arriccili 

Maestro al Cembalo Direttore de’ Cori signor Gio- 
vanni Petillo. - 

Primo Violino Direttore dell’ Orchestra Signor Mi- 
chele Di Natale. 

Concertino signor Pasquale Panzelta. 

Rammentatore signor Pietro Sassone 

Scenografo signor Pietro Venier. 

t 

Macchinista signor Fortunato Queriau. 

Appaltatori del Vestiario signori eredi Bozzaotra. ,< 

Attrezzista signor Pasquale Stella , 

Appaltatore dell’ illuminazione signor Michele Mar- 
ra. 
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PAOLO. 

Signor Bettini 

gervasio. 

Signor Cammarano. 

TONINO. 

Signor Fioravanti Luigi. 

gigetto. 

Signor Fioravanti Valentino. 

delfina. 

Signora Evrard. 

ELOISA 

Signora Cetronè. 

TERESA 

Signora Lògli. 

EUSTOBGIA 

Signora Qualdi. 

Uà’ Alunna Crestaia 
Signora N. iV. 

(Ir Garzone d' osteria 
Signor N. N. 

fcore di — Crestaie — Cocchieri — Cogitati. 

V azione nei due primi atti è in Parigi ; 
f wl terzo atto in Normandia. 
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ATTO PRIMO 8 

SCENA PRIMA 

Stanza con porta in fondo e doe laterali. Va- 
ri tavolini , de’ qoali uno con libri , altro 
con fioretti e sciable, altro con un grande 
globo , altro con lumi. Cappellinaie con 
sopra abili: scarpe, stivali, spazzole da' 
per tolto. 

Paolo e Tonino — * Paolo è presso dì una 
specchio posto su di uno de tavolini as- 
sestandosi la cravatta ; Tonino è seduto 
calzandosi uno stivale. ■ 

Pao ( rivolto a Ton. ) 

LT hai calzato ? 

Ton. ( facendo fòrza per calzare lo stivale) 

E da mez’ ora 
E non vò trasire affatto. 

Pao. Tira forte... 

Ton. * A la mmalora! 

Non nce cape... 

Pao. E che sei matto ! 

. , L’ ungi... 

Ton. N’ onza e cchìù de polvere 

Nc’è per farlo sciulià. 

Peto. Alza il piè... 

Ton. (nell' alzare il piè solleva il davan- 
ti della sedia e cade ) 

Misericordia ! 
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Pao . ( correndo a luì e sollevandolo. ) 

Che! 

Ton. { con impelo a Pao. ) 

Yattenne a fa squarta. 

Pao. ( $’ offre a calzar egli lo stivale. 

Or face* io... 

Ton. ( opponendosi. ) 

Te so obbligato... 

Va, valle , me ne sbarazzo... 

{ Si toglie del tulio lo stivale e calza 
una pianella. ) 

Pao. ( con maraviglia. ) 

Come ?.. 

% Ton. Meglio aggio pensato. 

.Aggiorna vò sto mbarazzo. 
pao. Che mai dici ?.. e il pranzo? 

Ton. Io smaceno 

Che non serve st’alliffà. 

Nel mio cor sento no ciufaio 
Che mme dice non se va. 

Pao. Yien Delfina... 

Ton. Ma t’ha ditto 

Che non vene sola sola. 

Pao. E Teresa , Eloisa... 

Ton. Zitto... 

Pao. Por verran , mi dier parola. 

Ton . Co no gruosso punto e virgola , 

Pao. Se la zia no Dee starrà. 

Ton. Lo vedrai... 


ffao. 


Yorria.:. 

Qael dabbio 

Or Gemsio toglierà. 
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( Si avvicina alla porta a sinistra c coti 
grida. ) > . . 

Ehi, Gigetto ?• i ( i .' • > i / 
SCENA II. , . ; 

Gigetto e i suddetti. 

Qjg t ' Comandate ? 

Pao. Va a spiar se Vè rimessa 
Di cambiai per me... 

Gig . -, , . Sbagliate- , 

Camminare insiem con essa... 

Una secchia... 

Ton. Vi che timpano! 

Pao. ( gridandogli alt orecchio . ) 

Va alla posta... 

Già. x . Ho udito..* 

Pao. Va. 

( Gigetto esce.) 

Ton. Va ca cbesto è tra i probabili 
L'auto è snonno. 

E’ verità. 

( Paolo toma ad aggiustarsi la cravat* 
ta. Tonino prende un libro su di un 
tavolino. 

SCENA IH. 

Gervasio e i suddetti • 

Ger. ( di dentro. ) 

Paolo ? . Tonin ? 

Pao. Ton. ( /’ uno lascia la cravatta , e Pai • 
tro il libro e corrono verso la porla in 
fondo premurosi. ) 

. ,, Germio !.. 

Ger. ( sull’ uscio quasi in disordini . ) 

Alba son giunto in porto* 
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Tòn. Che d* è ? 

‘ Pào . * Che avvenne ? * - ) 

Ger. ( avanzandosi. ) Ditemi , 

Vi sembro vivo • morto ? - 
Pao'. Tu scherzi ? ' 

Ger. , , •' No , sol serio 

* Vi dico... . 

Pao. Come ? 

Ton. , • .Ajemmè ! 

Ger. Se fiato è un gran prodigio 
Pao. ’ 'Fi spiega.. 1 . 

Ton , >( , w Ma pecchi ? 1 * 

Ger. Allorquando vi lasciai ' - 

Già suonate erano I’ otto , " 

Onde ai piè 1’ ali impennai 
Per là giungere di botto. 

Solo a correre pensando 

Non so il piede posto ov’ abbia j 
Ma al vedermi, ritornando, 

Tutto fango , mi fè rabbia. 

( Mostra t'orlo del panialonc e gli stiva- 
li pieni di fango. ) 

Quasi persi sguardo è udito 
Non vedeva , non sentiva , 

Nè il rumor confuso e unito. 

Nè chi andava e chi veniva 1 
Come mia la strada fosse , 

Nè alcqn altro vi passasse , 

Dava a questi e a quel percosse 
, In trottar con ciglia basse. 
Continuando il mio cammino , 

Nè badando a nulla intorno , 

V. Con un bue cozzai , destino t 

... j - i. ... .. 
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E il poter sentii del corno ! 

( Mostra il cappello tutto pesto e sforh 
dato. ) 

Non cerando la sventura 
Presi alior più ratto il corso ; 

Giunsi alfìn sotto le mora 
Ove abbiam più notti scorso. 

( A Ton. ) ' 
Zufolai più volte invano ; 

Nessun venne alla chiamata: 

Fischiai pur , fu tutto vano ; 

Non s’ aperse l’ impannata. 

E meotr io tra me vedeva 
Quel che far mi conveniva , 

IV una trottola traeva 
Qui un monel la punta viva. 

( Ìndica il melleolo. ) 

Non avendo sofferenza 
< Di salir decisi in me , 

E i gradini 1’ impazienza 
Mi (è fare a quattro a tre. 

Ma altro colpo nei miei guai 
Crudo il fato mi lanciò , 

Che inciampalo sdrucciolai , 

E il calzone ci squarciò 
( Mostra una parte del calzone squar- 
ciata. ) 

Tuttavia per terra stando 
Lieve scendere sentii, 

Ed a me più s’ appressando 
Del mio ben la voce udii. 

Il rumor d’ un nona caduto 

Giunto essendo tosino a lei , w 
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Scesa giù per darmi aiolo 
S imbatte negli occhi miei : 
t nel formisi dappresso 
f i alla amor ini compatì , 

E il messaggio avendo espresso , 
Disse alfin I’ atteso si. 

* ao - ( con gioia. ) 

Sii.. 

Ton. ( con gioia. ) 

, Sii 

Pao. ( a Cer.) 

Vengon ? 

. _ Senza dabbio... 

Pao. (a Ton. ) 

Che ne dici ? 

pZ. Ma... Ilo credo 

II V i* f °" e allra dis gra*ia. 

Pao. Il miglior mancante io vedo 
Ger. Vale a dir ? 

r°Z' a .. Nan sai • 11 fràole... 

, Dct,e » questo ho già pensalo. 

*ao. la qoal modo ? 

$r ' A „ , . Una tua lettera 
f jj Alla posta ho ritrovato. 

Tari ( ^ ^ ervast0 gh dà una lettera ) 

2: /tesi w 

r / M'We franchi.. 

Vo». ( // aw ) lammo 

‘ p. r , carrozze > P™»» , eccetera... 

^ la somma pare troppa 
Pao. Dnnqac ?.. ^ 
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Ton . 
Pao. 
Ton . 
Ger. 
Ton. 


Pao. 

Ger. 


Ton. 


Pao. 


Donca ? 

Tufo all' opera.; 

Si , volimmo sciasela. 

( Rivolto ai libri ) Addio scienze ! 
( Ribollo anche ai libri) 

Don Virgilio 
Sla corcalo ogge potrà. 

Lieto giorno ! Amor propizio 

I miei voti paghi fa. 

0 libri ,‘o mappamondi. 

Addio per questo giorno ; 

La terra e il ciel giocondi 
Veggio apparirmi intorno. 

II vin , 1 T amor , la danza 
Ecco la mia speranza ; 

Pensando ad essi un battito 
Sento dr gioia in cor. 

0 Naso , o Cicerone 
0 Donatello , addio f 
Scusate se un marrone 
Farò per l’ amor mio. 

Pensando a la taverna 
Non ha ragion fenterna ; 

Tutto mme pare vernia 
Sol vera vita è amor. 

{fra se con espansione. ) 

Un solo un sol pensiero 
Mi signoreggi in core. 

D’amore egli è foriere, 

E’ il palpito d’ amore. 

Alfine io posso in lei 
Pascer gli sguardi miei... 

Ah ! questo dì di giubilo 
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Farà me lieto ognor. ; 

Ton. Le ragazze venouo , Paolo , al solito , 
fa da puntello coi quibus al tuo lesionato e 
al mio crollante edilizio , rao sì che la cosa 
è tolta agghiustata. 

Ger Eppur Tonino , or che il totore in Na- 
• poli ti ha abbandonalo , sembra che a le 
convenga più la vecchia zia di Teresa. 

Pao. Si , nonna Eustorgia (i eleggerebbe con 
più faciltà per suo pulcino. 

Ton* Co chella voccolal E non me ne torno 
alle patrie fornacelle. Le voccole nce le 
truove a Napole , ma non sono tanto spen- 
nate come le voccole parigine. 

Ger. Sia come non detto. 

Pao. L’avvenire sia degli strologhi 
Ger. L’ avvenire 11 
Pao. Gervas : o ? 

Ger. Mi martella on pensiero . .1 
Ton. E qua ? 

Ger. Domani dovrò dare gli esami per la lau- 
rea in giurisprudenza... 

Ton. Ahu catterà 1 ed io pure per la palenta 
di belle lettere... 

Pao. Ed io i saggi di scherma e di ballo... 

Ger. Dovrei approfondire altri 200 articoli sul 
Commercio. 

Ton. M’ avarria da mettere ncuorpo n’ auto 
paro de dozzine de cart > de Marco Tullio... 
Ger.'( Come preso da t/n pensiere. ) 

Per le due . bisogna che si attendino altre % 
tre ore. 

Ton. Non sarria male na mbroscenata coppa 
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coppa... Anemo e core... Te cca Io cotieoe 
( prende un libro e lo dà a G erra sto. ) 
Te cca la sciabola e lo scudo. ( prende e 
consegna a Pao. la sciabla e lo scudo. ) 
E la , ta , selieltella , vieni ad accendere i 
lami nelle grotte della mia mente. 

( prende un libro. ) 

Ger. ( siede. ) Paolo , li raccomando non la- 
sciarli al disordine ( apre il libro e legge. ( 

Ton. ( Camminando lentamente e leggendo) 
Inter coeleras mea miserias... ( fra se) Mi- 
serias ! Nome oggi cornane nell’ nmanità. 

Pao. ( Si è messo in guardia e tira de ’ 
colpì in aria ) Eh ì. ibi. ah I. 

Ger. ( A Pao ) La voce sia un poco ap- 
pannala. 

Ton . L’ ha pigliala pe perziana. 

Ger. Sio rileggendo gli articoli importanti 
sul fallimento. 

Ton. Solita figura delle imprese teatrali. 

Pao. ( Comincia a tirar colpi contro Ger • 
vasto ) Indietro.. 

Ger. ( Opponendo il libro ) Eh , eh , non 
farmi il pazzo , i tuoi colpi arditi si rom- 
peranno sullo scodo delle leggi, 

Ton. ( Con islancio di tenerezza frammi- 
schiandosi fra i due e leggendo ) Si ta 
vales , bene est , ego qoidem valeo. 

Pao. E allora difenditi ta.. ( Rivolgendosi 
a Ton. ) 

Jon. ( Fra se ) Qui , qaae , qaoi.,. 
( Poi si volge e vede Paolo rivoli» con- 
tro di lui ) Gaè , guè.. ( Piglia il 
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mappamondo e sì ripara dietro di esso) 
Ger. ( Alzandosi ) Piano , piano , il mio 
globo.. {Protendendosi sut mappamondo) 
Pao. lo son nemico dei globi.. ( Seguendo 
a tirar colpi ) 

Ger. Per pietà guardami 1’ ellissi. ( Piglia 
il mappamondo e fugge per la scena ) 
Ton. Chià, chià , ca tu le rompe la linea 
dell’equatore (/ ire corrono per la scena. 
Gervasio inciampa in Gigetto ,* che entra 
e lo getta bocconi per terra , facendogli 
cadere il globo sul petto ) 

SCENA IV. 

Gigetto e i suddetti. 

Gìg. Ahi ! ahi! che peso è cotesto f 
Ger. ( Correndo a Gig , e sollevandolo \ 

0 sfera ! 

Pao. ( Ridendo ) 0 globo J 
Ton. 0 palla ! 

Gig. [Alzalo) Mi pesava la terra suUo sto- 
maco 

Ton. Mo mme pare c’ aviramo refrescata la 
memoria ? 

Ger. Non mi fosse mai sorto quel pcnsiere. 
Pao. ( a Gig. ) Va bene , le lettere le ho 
già avute. 

Gìg Le avete pigliate voi ?.. Or mi persuado 
perchè non le ho potute pigliare io* 

Ger. Abbandoniamo i libri, che P ora avan- 
za.. .Gigetto.. 

Gig. Comandate ? 

Ger. Sai le Crestaie alla piazza del Caronsel 
Gig. Lo so, il capitello alla colonna Vendòme. 
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Ton . Le nostre pètites zitelline le ssaje 
Gig. Cavalline.. 

Ton. Vatlè ca so jammenlelle.. Vi che servi- 
tù che tenimmo ! 

Ger. ( Gridandogli nell'orecchio ) Eloisa la 
la sai ? 

Gig . Raje ! non oe n’ erano in piazza. 

Ton . Ta qaa raje , nuje staremo parlanno de’ 
demoiselles , demoiselles. 

Pao. ( Gridandogli ne H orecchio) Sai ta Delfina? 
Gig . Si y sì y la figlia della portinaia 
Ger. Ed Eloisa.. Teresa.. 

Gig. Intendo , intendo.. 

Ger • Devi metterti sulle loro pesta. 

Gig. Debbo mettermi sulla loro festa. 

Ton. Se ncopp’ a lo sparatorio.. Le pesta.. 
Gig. Ah ! sai loro passi.. 

Pao. E le conduci ai bonlevards. 

Gig. Ho capilo 
' Ger. Va dunque 

Ton. Zompa , e non introppicare 
Gig. Vado. ( esce ) 

Ton. E noje , priesto mo , jaramoncenne a 
vestì , e no nce facimmo aspetta. 

Ger. Paolo , nell’ abbigliamento dimentica di 
esser figlio di nn Conte. 

Pao. Saprò imitarvi. 

Ger. ( Entrando a sinistra ) Oh , Eloisa , 
la mia mangiona ! 

Ton. ( Seguendo Gero. ) Oh , Teresa , la 
mia pappona ! 

Pao. ( Entrando a destra ) Perchè debbo 
amarla tanto I 
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S C E N A V. 

Saletta. Porta a destra ed a sinistra. In fon* 
do uscio comune ed una finestra. Un ta- 
volo con recapito da lavorar cappellini , 
cuffie ec. ec, Uno specchio sa di una parete. 

Eustorgia , Eloisa e Teresa seguite da al- 
cune alunne Crestaie. Si appressano al 
tavolino donde ciascuna prendo qualche 
cosa da lavorare. 

Ter . ( Ad Eloi. a bassa voce additando 
È usi orgia. ) 

E quando parte I 

Elo. ( A Ter. a bassa voce ) E quando! 

Eus. ( Risentita un poco) Ebben che dite 
Borbottando fra denti ? 

Elo. ( Risoluta ) 

Che questi giorni sono i più ridenti. 

Eus. Ah I furfantelle , e non volete ancora 

' Terminarla col brio 
Di folle gioventù.. 

Ter . Ma a noi che resta. 

DeU’uom la vita è questa. 

Piange fanciullo ; giovinetto cade 

D* amor nei lacci; e vecchio poi s duole 

Che per lui più non ha calore il sole; 

Eus. Viva la salamistra I 

. Odi ai consigli miei : 

Se assennata non sei 

Com’ io già fui , non aspettar contenti 

Elo. ( Borbottando ) 

La senti or ve la senti. 

Ter. ( ad Elois a bassa voce ) 

Comincia con le sue. 
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Et. ( a Ter.) ? Moliamo Terso. 

Ter. La distogliamo coll’ usato canto. 
j E/o. ( ad Enel. ) Vaoi tu , zia la cnnzona 
Che gioy anetta usavi or dir con noi ? 
Eus. Si , cantare è assai meglio 
Che lasciarvi parlar sole fra voi. 

Elo. La crestaia nella vita 

Tolto spera , e lotto ottiene ; 

E’ on essenza indefinita ; 

Ha del male , ed ha del bene. 
Copre il mal con furberia , 

» ■ Offre il ben con vezzi ed arte , 

Che va ad ogni fantasia , 
i Che si caccia in ogni parte ; 

; E col brio che dar si sa 
. La crestaia amar si fa. 

Le altre Si col brio che dar si sa 
La crestaia amar si fa. 

Ter. Non v’è a dir, della crestaia 
Invidiabile è la sorte. 
r Folleggiente sempre e gaia , 

.... ; .. Ora debole , ora forte; 

Delle dame il portamento 
Imitando con saccesso , 

Il sorriso , il sentimento. 

Adoprando all* uopo e spesso , 

E col brio che dar si sa 
La crestaia amar si fa 
Le altre Si col brio ec. ec. 

Eus. Pari a moda capricciosa 

Non ha legge , non ha norma: 
Tiene 1’ arte prodigiosa 
Di cangiare ognor di forma , , 
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Da sembrar diversa ognora f 
E leggiadra più ogni giorno » 

Sì che ognnn la pregia e onora 
Tanta grazia spiega intorno j 
E col brio che dar si sa 
La crestaia amar si fa. 

Le altre Si col brio ec. ec» 

Elo . Ter. ed Eust. Civettuola insinnanle 
Nessun core le resiste. 

Il suo sguardo penetrante 
Come fisa fa conquiste. 

Ciascun uom per lei delira , 

Essa a tutti finge amore, 

; E il suo labbro se sospira 
Sempre vergin serba il core ; 

E col brio che dar si sa 
La crestaia amar si fa. 

Tutte Si col brio che dar si sa 
, La crestaia amar si fa. 

Un alunna II lavoro è terminato.' 

Eus. ( Alle alunne ) Ordinatelo in nna sca- 
tola. ( a Ter. ) Teresa va tu a conse- 
gnarlo oggi.. 

Ter. lo.. 

Eus. Sì ta.. 

Ter. Ma non ricordate che debbo tener com- 
pagnia ad Eloisa per consegnare l’ altro 
lavoro al magazzino di Dusmot. 

Elo. E poi voi siete stala sempre «olita di an- 
dare a Saint-Cloud.. 

Ter. Voi andrete e tornerete domattina colla 
buona ventura.. 

Eus. Ma lasciar la casa sola vi pare buona 
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capacità svagatelle? Ci ha i ladri di fuori, 
le giovanette di dentro.. 

Ter . Eh , zia , le giovanette oggidì la sanno 
più langa delle giovani , le giovani ancor 
più lunga delle mamme , e le mamme più 
e più langa delle nonne. # . 

Eus. Oh che mondo ! che mondo ! Ai tempi 
miei , . 

Elo. Sì camminava sai trampoli. 

Ter. Sì , ma con tutto ciò forse allora si era 
più alla mano che non si è adesso. 

Elo. E scommetto che voi... 

Ter. E non sai che è un avanzo dell* antica 
galanteria. 

Eus. Taci lì , lingaacciota. Qae’ tempi erano 
innocenti , ora si son fatti sfrenati. 

Ter. Via » non calunniale i nostri giorni : 
Fate di andar presto e disbrigarvi presto, 

Eus. Io vado veh , ma voi stale in voi. ( Sì 
covre la testa con una cuffia , e si asse - . 
sta T abito. ) Queste due oggi mi dan so- 
spetto ; e le terrò di vista ( Era sè per 
uscire. ) 

Ter. Badate zia , per la strada. 

Elo. I tempi sono sfrenati. 

Eus. Lo volessi , furfanterie , anche adesso , 
me la saprei cavare con onore , perche non 
mi manca qualche sospiro ( esce portando 
seco la scatola ). 

Ter. Oh olla fine pareva che avesse il piom- 
bo alle calcagna : Ella qaantunqoe buona 
è talvolta insocievole , e spesso bronlolona. 

Elo. Vedremo i bravi giovani che varranno mai. 
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Ter. Ma Delfina?. 

Elo. Verrà cerio fra poco. 

Un alunna Crestaia 
Noi credo.. - 

Ter. Sì , sì non siete piò necessario. 

Rio. Ci vedremo a domani ( le aiutine fan - 
no una cerimonia ed escono. ) 

Ter. .Rassettiamo le nostre robe ( sbaraz- 
zando il tavolino. ) 

Elo. Or ci vedremo piovere addosso quel «or* 
dastro. 

Ter. Ardo dal desiderio di mnover le gambe. 

Elo. Balla to ma io voglio aprir la bocca e 
non chiuderla più. 

Ter. Lo credo , 1’ hai sempre aperta innanii 
ai scelti bocconi. 

Elo . A forza d’ imitarmi mi supererai 

Ter. ( il tavolino è netto ). Nuli’ altro v’ è 
a togliere. 

Elo: Solo gli abili. 

Ter. Ricordali di parlare a Gervasio su quella 
.lite della madre di Delfina. 

Mio. Sarebbero felici madre e figlia ove Ger- 
vasio accettandone la difesa ne riportasse 
la vittoria ( entrano a destra. ) 
SCENA VI. 

Delfina poi Eloisa e Teresa. 

-DelJ. { sull' uscio in fondo. ) 

Eccomi giunta alfin. (*) Pur questa è l’ora 
( Avanzandosi e non vedendo alcuno . ) 
Qcesto il luogo indicato , 

Nè le compagne v’han, nè Tallo amato.. 

*- Oh, Paolo, Paolo, arresa ai voti tuoi 
Qui venni , e dalla madre ’ 
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La prima volta sol mi son sottratta .. 
Oh quanto amor diversa assai m’ha fatta!. 
Lhe pentirmi dovessi 
Della fletto che nudro , e che , schernita 
x II pianto aver compagno della vita!. 

Ah! no, l’immagin triste ■> 

Finge la mente dubbia e timorosa.. 

Paolo promesso m’ ha farmi sua sposa. 
v Mi cominciò a sorridere 

Per te la vita , o amore ; 

Soavi e dolci palpiti 

In le rinvenne il core : . . 

Or nna speme F anima 

Solo ripone in te , : 

Che dato fia di cogliere 

Fra spine un fiore a me. 

E lo. ( Vedendo Del/. ) 

Ah sei venula ! 

Ter. Noi siam già pronte. 

Del. La madre non mi voleva mandare. Di* 
cera che andavamo sole * 

Ter. Ma non sapeva che c'era la vecchia Berta 

Del. Gliel’ ho narrato che questa vecchia mia 
,cqgina ci avrebbe tenato d’ occhio e così si 
è persuasa. 

Klo. Del resto , avevamo noi par pensato 
molto bme di andare insieme con la fami- 
glia di mastro Leonardo, e di ritirarci con 
la stessa compagnia. ( Del. Jìssando le 
due' con rammarico. ) in gala !.. ed io... 

Ter. Non ti dolere , abbiamo apparecchiato 
qualche cosa per te. 



El. Presto , presto vieni meco , che ti faro 
comparire tutt’ altra donna 

■Del, Quanta bontà ! 

( Entra con Elo, a destra.) 
SCENA VII. 

Gigetlo e la suddetta* 

Gìg. ( Sull' uscio ) Teresa ?.. Teresa? • 

Ter. Oh sei m? 

Gir. {Avanzandosi a lei con circospezione.) 
Si , e debbo mettermi salle vostre pesta 

Ter. Che è ciò? 

Gig • Io non so , mi hanno detto i padroni 
mettiti salle pesta di Teresa , di Eloisa, di 
Delfina, ed io se volete.. 

Ter. Ma Paolo , Gervasio, Tonino, ove sono ? 

Gig. Tuona ! V’ è un bel sole in cielo. 

Ter. Dove sono i tuoi padroni ? ( gridando ) 

Gig. Vi attendono ai boulevards. E le altre 
vostre ? 

Ter. Le altre ? ( Vedendo uscire Eloisa e 
Deljìna. ) Guardale 

Gig fra se) Son belle eh I per me solo non 
c è nulla ! 

Ter. Or si anche tn sei galante ( a Delf.) 

Del. Mi veggo tutta impacciata. 

El. Sta su , non far moine. 

Gig. Or dipendo da voi. 

Ter. Andiamo* ( per uscire.) 

Del. Per di là.. Non dimentichiamo farci dare 
d’occhio alla cugina, [escono Elo. Ter. e Del». ) 

Gig. ( Uscendo aneli esso. ) >' 

Non posso guardarle senza sentirmi qual- 
che cosa ne’ precordi. 
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SCENA Vili. < ■ « 

Sala a volta a quattro pilastri L’ arco in 
fondo lascia vedere nn intrigato boschetto, 
il quale a suo tempo sarà illaminato. Sotto 
l’arco è imbandita ona mensa. Porta a de- 
»tra ed a sinistra. Presso la porta a destra 
un tavolo rotondo con sedie in giro. 
Cocchieri bevendo presso il tavolo 
a destra. 

Cocc. ( Levandosi da sedere , e facendosi 
innanzi coi bicchieri colmi in mano . 
Qui mesci ; qai mesci ; fatica e bnon vino ; 
Ed ecco ritratto il nostro destino. 

Nel fondo più capo d’ an colmo bicchiere 
S’ affoghi il pensiere - del dì che verrà. 

A foria galoppi di tutta carriera 
Sa an Iago di vino la mente ciarliera , 

Qai versa ; qui versa : parlò la sibilla ; 
Coll* ultima stilla - si allunga 1’ età. 

Se ai ratti cavalli rallenta la briglia ; 

Clie brama il cocchiere ? novella bottiglia. 

Se il corso raffrena nel lungo cammino , 

Che brama il cocchiere ? fumoso buon vino. 
Se smonta di sella , che brama il cocchiere? 
Un grande bicchiere — un grande bicchiere* 
( Prendono di tasca del danaro , e de- 
postolo sul tavolo escono pel fondo. ) 
S C E N A IX. 

Gigetto ed un Garzone delV osteria. 
Gig. Fa presto, vien qui mi son rotte le gambe 
Gar . Vuoi intavolarle? 

Gig. Tarle , no, qaalche forame si.. ( Guar- 
dandosi f abito. ) perchè ho dovuto per 
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anticipare i padroni per noi scorciatura cor- 
rere eon no palmo di lingna al di fio», 
e sormontare anche ana siepe. 

Gar. IluDqne ?- 

Gig. Togli qai via. ( Portano altrove il ta- 
volo che è a destra. ) ' 

Gar. ( Riuscendo e gridando . ) Ed ora? 
Gig. Qua qua... {trasportano la mensa quo- 
ti sul proscenio. ) Va dritto... ( traspor- 
tandola. ) Che non andare a onde ( tra-\ 
sportala la menta ) Ora non mi serri più. 
Gar. E il pranzo ? .. 

Gig . Il manzo ! Tienlilo per la casa taa. 
L’o6te sa che deve servire ai padroni ( il 
garzone entra ) Ma che fame che ho io ! 

( disponendo salviette , pialli , bottiglie 
ec. ec. ) Cresce crescendo cogli anni , ed 
in breve snpererà quella di mio padre. 

SCENA X. 

Gervasio ed Eloisa , Tonino e Teresa , 

1 1 Paolo e Delfina , c il suddetto. 

'Ger. Viva la osteria 1 

Ton. Evviva il nostro jokey , intelligente o 
destro 1 ( battendo sulle spalle di Gig. } 
Gig. Grazie , grazie. 

Ger. Come li senti, Eloisa? ì 

Elo. Con lo stomaco inaridito 
Ton. E to mia cara Teresella? 

Ger . Col Uffa nei asciutte. , -, 

Ton. E sarete rinfrescate seenndum calorea 
Gig. Vado io cncina ( entra e riesce ) 

Ton. Te raccomanno le pollanche , i cefalotti 
« Berla che. sta facendo piccola confederi- 
ate CQU’est 0 # 


Digitized by Google 


25 - 

Pao. Ma rianimati , Delfina , non senti la 
gioia di questo primo nostro avvicinarci ? 
Del. E appunto la novità che mi rende incerta. 
Ton. Con queste colonne non c è incertezza 
Ter. Son quei timori panici delle ragazze a 
18 anni 

Ton. Cose vecchie e fuliginose ! Mme sma- 
_ ceno de vede vaveila qnanno teneva un 
lustro e mezzo. 

fao. Noi danzeremo anche insieme ( a Del. ) 
Ger. E nell’ebbrezza del balio prenderò ispi- 
razioni per difendere la vostra causa. 

Ton. Nuova prattica pe li pagliette. 

El. Quanto mi diverte il Kan-Kan ( le don- 
ne sì slacciano i cappellini e li ripongo- 
no su di una sedia. ) 

Tm. /No , a! ballo mi ristringo io solo a 
polkiare e mazurchiare. 

Gir. ( Porta de ’ piattini di burro , di pro- 
sciutto ec. ec . ) Se volete , incominciate 
col minuto ( posti i piattini sulla mensa 
entra di bel nuovo.) 

Ger. Appresso verrà il doppio 

7 on E in oltimo avremo gli stuzzicanti. 

Pao. M’ ami tu ? ( A Del. ) 

Del. Ah ! non vorrei esser da te delusa. 

Ger. Pel pranzo bisogna attender di certo. 
El. Ma io non posso più trattenermi. 

Ger . Chiedi, Eloisa mia. 

Ter. Se tu vuoi starti.. ( a Ton. ) 

Ton. No , fa tu ca faccio aneli io 
Ger. Ebbene cominc : amo I’ attacco agli avam- 
posti. 
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Ton. E poi darem di cozzo al torrione 
Pao. A te. Delfina 
Del. Son tutta taa. 

( Si avvicinano alla mensa e cominciano 
a mangiare. ) 

Ton. Oliano , chià ; che lopa è chesla ! 

( A Ger. ) 

Ch’ è sta faria da stordire! 

Lle figliole hanno sta nfesta ; 

Nuje 1' adimmo da servire. 

Ger. Hai ragion. 

Ton. Ma certamente. 

Ger . Dobbiam fare i cavalieri 
Elo. Faccia ognnn il suo presente 
Ger. Spieghi ognuno i suoi pensieri. 
j P ao. ( Dando a Del. un bicchier di malaga ) 
Bevi, o cara. 

Ger. ( Facendo lo stesso ad El. } 

Succhia, o bella. 

Ton. ( Facendo lo stesso a Ter . ) 
Sciacquettea mia Teresella. 

Del. Elo. Ter. 

Porgi , porgi : in mele il vino 
La taa mano cangiar sa. 

( Bevono ) 

Pao. e Ger. ( A Del ed Elo. ) 

Bevi in esso il mio destino 
Tutto amore e voluttà. 

Ton ( A Ter. ) 

• Vive mo , ca a lo festino 

Comm’ a crapio aggio a zampa. 
Del. ( Presentando a Pao. un bicchiere 
di vino ) 
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Gosta il don che l’ offre il core : 

In amarti ei spera e teme. 

Pao. Ah, Delfina! il don d’amore 
É’ forier di bella speme. 

Eie. Facendo lo stesso di Del. a Ger, 
Prendi nn don che t’ offro aneli' io , 

E con esso il eor che avvampa. 

Ger. ■ Ah Eloisa ! il petto mio 

Arde e fama come lampa. 

Ter ( Facendo lo stesso delle altre due 
a Ton. ) 

Ed io por con questo dono 
Parlo a te d’ amore ardente. 

Ton. Aha , Teresa ! vota suono 

Ch’ io mo cado noante a Ile. 

Tutti L’ avvenire ognor ridente 

M’offre amor che tao mi fe. 
SCENA XI. 

Gigelto tutto ansante , e i suddetti , 
poi Eustorgia. 

Gig. ( Avvicinandosi agli altri ) 

Foggile.. 

Tutti Che ! 

Gig. E’ tornata.. 

Tutti Chi?.. 

Gig . Vidi là la zia.. 

Pao. Ger. 

@h inciampo ! 

Ton. Oh che troaala ì 

El. Ter . 

Vedi sventura mia.. 

( Mentre le donne prendono i loro cap> 
pellini e cercan di fuggire , viene 
Eustorgia ) * 
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jr uSt ( Sull ’ uscio della porta a sinistra con 
risentimento avanzandosi ) 

Bravo ! sod questi i gli abiti 
Che a consegnarne andaste ? 
Bravo ! perciò con furia 
Dae giorni lavoraste?.. 

Gig. ( Entrando ) M’ascondo,. 

Pao. Ger. e Ton- ( d Eus. ) 

Ma.. 

Pus. Tacete 1 

Or dico a voi chi siete ? 

Che brama ? che desia 
Il vostro ardir di più? 

Tutti Di gioventù follìa ; 

Scherzo di gioventù. 

Del. El. e Ger. ( ognuna fra se ) 

Incerta e mota io sono , 

Qaale chi in fallo è collo; 

Ho la bugia sul volto ; 

Se n è avveduta già. 

• ( L' una all ' altra. ) 

Fa presto ; qui una favola 
Il nostro error ricopra ; 

Inventa astuzie e cabale , 

Svolgi le idee sos3opra. 

La zia farà rimproveri , 

Ma alfin si placherà . 

Pao. Ger. ( ognuno fra se ) 

Come al fragor del tuono 
Incerto e mulo io resto ; 

Nè inganno , nè pretesto 
L’ idea trovar più sa. 

( L' uno alt altrq ) 


Fi presto ; sn mia favola , 

Trova on de’ taoi viluppi. 
Imbroglia , infrasca , incespica , 
Il nodo più s’aggrappi. 

La vecchia ha buone viscere ; 
Ella ti crederà. 

Ton. ( fra se ) 

Che chella cca veneva 
Chi nce 1* avesse ditto ! 

Lo core io Iario aveva , 

B no s’è fatto striti© ! 

( Or a Ger. or a Pao . ) 
"Via rao ; pensa a na favola , 
Combina na storietta : 

Sia pure na gran voncola 7 
Fa jTiesto , va la jetfa. 

Quà bota chelle viscere 
Sentono de bontà. 

Eus. ( alle dorme ) • 

Scioperatacce I folli l 
’A me si fa nn inganno ì 
( agli uomini ) 

E a voi, scavezzacolli , 

Saprà tornarvi in danno I 
( Fra se ) 

Ma par son tatti giovani ; 
Conviene osar pazienza 
S’odia chi è sempre rigido j 
E s’ ama chi ha indulgenza. 
Qnando son cose pubbliche 
Gran male non ci sta. 

Del. ( Risoluta avvicinasi ad Ens. ) 

Ah m’ udite.. 

\ 



El. e Ter. ( Facendo lo slesso. ) 

Siate buona.. 

Pao. ( ad Eus. ) 

Fn uno schermo 
Cer. ( ad Eus. ) 

Un giocherello 

Eus ( Affettando sostenutezza ) 

Onesto dir non mi canzona. 

ITon. ( Ad Eus. ) 

Siente a me.. 

Pao. Ger. ( Ad Eus. con carezzi ) 

Pian pian.. 

Del. Elo. e Ger. ( carezzando Eus • ) 

Bel bello.. 

Ton. ( ad Eus. ) 

Zetelluccia un di tu fosti , 

E nn aviste sfizio e spasso t 
Ogge so mmutali i posti ; 

Caglia e zitto, e fanne passo ! 

Sule ccà nuje non venimmo 
No pensammo da guaglione; 

Zitto , via , mo che noe gimmo , 

E nce lassa sfizià. 

0 volisse da catune 
Farce tutte nfracelà. 

Eu s. Come ! come ! 

Gli altri meno 'fon. , ... 

Ah , si tu cedi.. 

* » 

Ton. Parce, o zia... 

Gli altri ( c. s. ) 

Con noi ti resta. 
Del. E’ uno scherzo.. 

Pao . Già lo vedi.. 
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Ton. Qui t’ abbocca.. 

Gli altri. Stiamo in Festa. 

( S ode una lieta armonia di dentro 
la scena , e vedesi pian piano illumi- 
nare il giardino in fondo J 
Tutti.. Ah ! 

Eus. ( Fra se con ilarità sempre crescente. ; 
Quel suon mi torna a mente 
L’ età mia de la speranza ! 

Gli altri C circondandola ) 

Vieni , ah vien , con noi ridente ; 
Odi il suon che invita a danza. 

( 5* ode di bel nuovo /’ armonia da ballo J 

Coro ( Di dentro ). 

Di troppe spine • nascente rosa 
v Si ricoprì. 

Chiusa tra il verde - tra cespi ascosa 
S’ inaridì. 

Eus. ( Non potendo più contenersi. ) 

Sì fanciulla or io ritorno ; 

Nelle vene il sangue brilla ; 

.. balleremo sino a giorno ; 

Sino a giorno e un po di più 
Desia incendio una favilla 
Tutto può la gioventù. 

Ton. Damino va , 1* abbaile e suone 
So P umanità sublime , 

Del piacer sono le cime l 
Meglio studio no non c’ è. 

Che nn’ aje tu se maje te stnone 
Co la gnostra , carta e libre ? 

Te se smogneno le fibre , 

Proprio comm’ è stato a mine. : 
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Gli altri ( pieni di gioia, circondando Eus. 
e facendole moine. ) 

Andiara , la danza è il campo 
*, Ov’ entra amore in giostra, 

In essa amor dimostra 
L’ immenso suo poter. 

La giovinezza è nn lampo; 

Godiam quest’ ore brevi. 

Pentire non ten devi , 

Se onesto è il tao piacer. 

Fine dell ’ Atto primo. 

ATTO SECONDO 

SCENA PRIMA 

Stanza. Porla in fondo , ed nna a destra e 
1’ altra a sinistra. Tavolini con libri, carte ec. 
Gervasio e Paolo. Gervasio in piedi presso 
Paolo che è seduto. 

Ger. Un segreto devi nascondere... 

Pao. Ti ricordi di quella notte alle barriere? 
Ger. Oh ! bagattella di dieci mesi fa. Le so- 
lite corbellerie de’ qarpon y che finiscono o 
con una chiusa di porte, o con menarti nna 
moglie' in casa , come io mi dovrò menare 
m moglie Eloisa. 

Pa>. Ti ricordi che un mese appresso la ma- 
dre di Deliina morì. 

Ger. Ed io imprendo a tue spese una lite in 
difesa di lei contro un erede che non pagò 
mai al padre un legato lasciatogli da un 
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cugino , e per la qnat lite si potrebbero 
introitare molte migliaia di franchi. 

Pao. A mie spese ì. Anche la vita , a chi t i 
fa sacriGzii immensi... Ma vedi ( gli dà a 
leggere una lettera . ) 

Ger. ( dopo aver letto ) Poffar di ona batta- 
glia ! E che opporrai a qoestà mitraglia ? 
Poi. Mio padre deve condursi nel Messico 
per raccogliere la eredità del germano.. 

Ger. Ta solo resti delta casa.. 

Pao. Ed ió oggi debbo lasciar Parigi per ri- 
legarmi in Norman dia ed attendere agli af- 
fari di famiglia. 

Ger. E la tua passione spontanea e pura ? # 
La orfanella tanto da le riguardala? 

Pao . ( Alzandosi ) Ecco il soggetto delle 
mie meditazioni ! 

Ger. Fa cóme face’ io con Eloisa in men di- 
dieci altri giorni 

Pao. Un matrimonio è impossibile tra noi. 
Fuor dì un cuore amoroso ed onesto , la 
nascita , te doti di educazione e di genti- 
lezza non sono qualità di Delfina / ed ogg* 
il mondo esige.. 

Ger. Terribilmente vero 1 
Pao. fo poi non posso disporre di me ; e mio 1 
padre tu ben conosci.. 

Ger. E’ un affar serio !.. E pensi ?.. 

Pao. Ella e povera.. 

Ger. Potrebbe vincer la lite.. 

Pao / Ma con ciò non avrò soddisfallo al coor 
mio. La sua agiatezza vorrpi.che fosse ttij • 
mio ricordo 
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Ger. Dunque?.. 

Pao. Venendo qui Delfina a prender conto 
delia decisione del tribunale. . 

Ger. Sì?. 

Pao. Le offrirò qnesla somma. ( Mostra sul 
tavolino una borsa con dell' oro. ) 

Cer. E tu credi.. 

Pao. i\h , Gervasio non tormentarmi di più! 

/Ger. Fa come vuoi.. ( Guarda C orologio. ) 
Sono le ondici !.. La Corte ini chiama... 
( si avvicina ad un tavolino e prende 
delle carte che trovansi su di esso , e va 
per uscire . ) - / 

SCENA IL 

♦ Tonino e i suddetti. 

\Ton. ( Dalla porla a destra ) Aspe, aspe.. 
( trattenendo Gervasio , e trascinandolo 
dentro ) Loisa ('avesse ditto niente? 

'Ceri Di chi ? 

Tori. De me. 

I Cer. No.. ( c. s. ) 

l 'fon. E l’avesse parlato Teresa ? (c. s.) 

Cer. No. 

Tori. E le nn’ avesse chiacch : ariato Easlorgia? 

Cer. No. 

Uon. ( Trattenendo Ger. e volto a Pao.) 
No* avisse saputo qnaccosa tu ? 

Pero, f Distratto ) Ah Delfina 1 

• i'fbri, Tu qua Delfina? Zia Eustorgia mm’ ha 

, Scritto che mrae vo parla. Tu Ilo ssaie ? 

’ Pao. Ah 

Lo..isaje tp ? • ( A Ger. ) 

‘ Cer, E lasciami. ’Ti- replico , no. ( Liberali • 
dosi da ìui fogge ) 
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7 on. No , non fuj , ca (u Ilo saje e moie 
1’ aje da dicere. ( Segue Ger. ) 

Patì. Ella tanlo affettuosa sdegnerà 1* offerta !.. 

Io debbo lasciarla , o il padre.. Ahi , il 
cuore non saprà reggere nel vederla. . Ogni 
suo sguardo mi sarà un tacito rimprovero. 
SCENA HI. 

Delfina e il suddetto. 

Del. ( Tutta ansante ) Paolo , s’è decisa la 
lite ? 

Pao. Gervasio deve subito correre a darcene 
ragguaglio. 

Del. Io vincerò , diventerò ricca , m’ istruirò, 
e non mi direte più la figlia della portinaia. ‘ 

Pao. Sì! 

Del. Ma, Paolo, tu soffri.. ( Fissandolo ) 

Pao. Ah ! 

Det. Per chi sei in pena ? ( Con premura. 

Pao. Per te.. 

Uri. Per me.. 

Pao. 

Del. 

Pao. 

Del. 

Pao. 


Del. 

Pao. 


L’ avvenire della vita 
lo ti fei , Delfina , oscuro. 

Tu ? ma il come almen in’ addita.. 
Palesartelo m’ è duro : 

Par m’ è forza.. 

Che mai dici ! 

Se non mai t’ avessi amalo 
Scorreresti i dì felici,. 

Da una pena tormentalo 
Or mi sento,. 

Tua favella 

Non intendo.. 

Un’ orfandla 
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Sei ta priva di sostegno.. 

Del. Paolo ! 

Pao. IT abbi di te degno. , 

( Avvicinandosi al tavolino ). 

Del. ( con gioia ). M'offri forse?. 

Pao. I cari affetti 

Vo d’ amor rimeritar.. 

Del. ( fra se nell ’ estremo della gioia )• 
Sposa sua!. 

Pao. ( mostra la borsa che è sul tavolino ), 
Delfina , accetti.. 

Del. ( Indietreggiando e con islancio. ) 

E il potesti immaginar ! 

( Con passione mista e rimprovero . ) 
Tu sai che il sen mi palpita 
Di puro amor soltanto , 

Cagione a me di giubilo , 

Non mai , non mai di pianto. 
Dispregio ogni dovizia , 

Non vivo che d’ amor : 

Beala è sol quest’ anima 
Se fido è a me il tuo cor. 

Pao. ( con espansione. ) 

Tutta la tua bell’ anima 
Palesan quegli accenti ; 

Tutto P ardor che 1’ agita 
Le fiamme onnipossenti .• 

Se offrirli osai dovizie 
In me parlò 1* amor. 

Ma tua virtù magnanima 
Spregia qualsia tesor. 
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! SCÈNA IV. 

Gervasio e i suddetti. 

Ger. ( con ira e cordoglio. ) 

Più non posso !. 

( Getta alcune carte su di un tavolino. ) 
Bel. ( correndo a Ger. ) Che ? 

Pao. Gervasio?.. 

Del. Dì, la lite è risoluta? 

Ger. La tua lite... 

Pao. Parla... 

Del. Spiegati... 

Pao. Vinta eli’ è ? 

Del. ( con trepidazione . ) 

Fors’ è perdala? 

Ger. E’ ana vita orribilissima ! 

Mi son dori i tribunali ! 

Del. ( con premura sempre crescente. ) 

Ma ?.. 

Non posso più resistere... 
Scale sempre scendi e sali!..' 

Ben ?» . 

Ma?.. 

Liti ! liti ! un cavolo I 
•Non ne posso più per bacco. 

Vada a monte pur la laurea. 

Di tal vita son già stracco 
con impazienza ) 

Ma su narra qual fu P esito 
Della lite di Delfina ? 
mostrando le carte sul tavolino. ) 

E’ là scritto — Ahi, se continua 
La carriera è una ruina. 

( Paolo si avvicina al tavolino , prende 
le carte e legge. ) 


Ger. 

Pao. 

Del. 

Ger. 


Pao. 


Ger. 
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Mi contrasta la giustizia 
_Col cavilli un avvocato... 

, Non vò liti più difendere ; 

Meglio è far lo sfaccendalo : 

Più avvocato non voglio essere 
E il proposto manterrò ; 

E nn esempio lucidissimo 
Di costanza al fin darò. 

Del. ( desolata. ) 

Ahi 1 perduta eli’ è... 

Pao. ( con Jinla gioia ) Che perdere f 
( A Ger. con intenzione. ) 
Perchè lare Io sventato 
Col r.on dire al primo giungere 
Che Delfina ha guadagnalo.. 

Del. ( dal dolore alla gioia. ) 

Vinsi ! 

Pao. ( a Ger. con intenzione . ) 

Ila vinto.. 

Ger. ( guardando Pao. , poi ricolto a Del.) 

Ilai vinto. 

Del. ( passionatamente ). 

Oh , Paolo 

Ger. ( a bassa voce a Pao. ) 

Malto sci ? 

Pao. ( a bassa voce a Ger. ) 

Seconda me. 

Del. ( a Pao. ) 

Per me il ciel s’ è fatto splendido -, 
Meno indegna or son di te. 

( Fra se con gioia estrema. ) 
Ah! madre , madre - se fossi meco 
Saprei la sorte - divider tcco. 
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Ta per la figlia - parlasti a Dio , 

E il voto mio - Iddio compì ! 

Pao. ( a Ger. in disparte , consegnandogli 
una cambiale . ) 

Or pensa ; inlendi , • tutto ha sprezzalo: 
Fa che il mio voto - sia secondato. 
Cor più innocente - non vidi mai , 
Ond’ io 1’ amai - 1’ amai così ! 

Ger. ( conservando la cambiale. ) 

Tutt’ ho compreso: - noi volle a un modo, 

( A Pao. a bassa voce ). 

L’ avrà iu un altro - per quanto n’ odo. 
Cangiata solo - s’ è la sembianza , 
Ma la soslama - sempre -p così. 

Bel. ( avvicinasi a Ger. ) 

Or dì?. 

Ger. ( quasi mendicando la parola. ) 

Che dir., le chiacchiere 
Non conlan nulla allatto... 

Nel mondo v’ è un -proverbio 
Che solo vale il latto... 

Ciò lo sapeano i giùdici.,,. 

E dato t’ han ragipne:. 

H maslo è V avversario 
Siccome un gran babbi&ne. 

Bel. Dunque ? ‘ 

(j er> Con cento diavoli ’ 

Egli ha capitolato.. f ' 

E in prova., pazientissimo ( If isoluto.) 

/ M’ ha una cambiaL già dato. 

( Mostra la cambiale. ) 

Del , Fi a ver ! 

Ger. ( Consegna la cambiale a Bel. ) 
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Metà è del debito ; 

Che dopo do altro mese < 

Avrai francato il credito 
Con tutte ancor le spese ... 

Del. (• Conservando la carta. ) 

0 gioia 1! 

Pao. ( Con intenzione a Del. passionata- 
mente ). 

Un serto , o cara , 

Degno sarìa di te ! 

Ger. ( fra se ). 

Sodo avvocato , e amara 
.Non è bugìa per me. 

Del. ( Quasi fuori di sè per la gioia.) 

Ah! non è sogno più 
La mia felicità ; 

]l tempo che già fu 
Obbliare il cor potrà. 

Lieto avvenire a me 
Si schiude , o mio fedel : 

Tolta raggiante or è : 

La stella mia nel cielf 

Può. • • ; ( A Del. con gioia . ) 

No , non .è sogno più 
La tua felicità , 

J1 tempo che già fu 
L’ obblio ricoprirà. 

Lieto avvenire a te 
Prevede il tuo fedel : 

Tutta raggiante or è 
La stella tna nel eie!. 

Ger. (i a Dei.) No , sogno non è più 
La tua felicità , 
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Il tempo che già fa 
L’ obblio coprir dovrà. 

Quale' avvenire a te 
Abbia serbato il ciel , 

Credi , Delfina , a me 
Si mostra senza vel. 

( Delfina esce. Paolo e Ger. entrano 
a destra. ) 

SCENA V. 

Saletta come nella scena IL dell' atto i. 

Teresa ed Eustorgia. 

Ter.- Ma che avete scritto in qnella lettera a 
Tonino ? 

Eus. Son fatti questi a cni tn non ti devi 
impicciare. 

Ter. Ma io ho dritto di saperlo. 

Eus. Sta cheta , ragazzaccia ; queste cose le 
debbono maneggiar le zie in mancanza 
delle madri. 

Ter. Ma io non posso cedere il dritto di sce- 
gliere. 

Eus % Colla mia approvazione. Vedi come ho ' 
fatto con Gervasio. Eloisa me lo ha fatto 
scr alare: cera la professione , c’era la ren- 
dita , ed io 1’ ho eletto per suo marito. 

Ter. E Tonino forse ? 

Eus . E perciò che l’ho chiamato a . me in- 
nante per interrogarlo, squadrarlo ben bene, 
e poi risolvere. Eh amori di soppiatto non 
ne soffro , come non so soffrire da lui va- 
,ghe parole. 

Ter. Se 1’ esito sarà per me sfavorevole , mi 
farete venire il genio di emigrare. . 
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Eus. Farai con lai altrove la bella fortuna ì. 
(Ode un calpestio; si avvede di Toni- 
no che sopraggiunge , e spingendo la 
nipote ) Ya dentro che Eloisa ti chiama. 

Ter ( Guardando verso T uscio ) No, no , è 
Tonino che vieoe. 

Eus E perciò t’ingiungo di entrare. 

Ter. Ma.» 

Eus. ( Spingendola dentro e chiudendo la 
. porta ) Va ti dico. 

S C E N A VI. 

Tonino e la suddetta. 

Ton. ( Fra sè arrestandosi sull' uscio . ) 
Ecco la zia !.. Il core di studente mi pal- 
pila in petto come in quel giorno che al- 
T Università ebbi 1’ amplius noo accedat. 

Eus. ( Volgendo a lui lo sguardo. ) Oh il 
benvenuto signor Tonino ! 

Ton. Schiavo , zia Eustorgia.. Tatto questo 
giorno ho pensato a voi. 

Eus. Grazie.. Avete ricevuta lamia letterina? 

Ton. Ella mi pesa sulla bocca dello stomaco. 
Tra me e me aggio pensato che una chia- 
mata subitanea si trattasse di una faccenda 
grande. 

Eus. ( Mastigando ) Eh., certamente.. 

Ton. Dunque mi credete abile. 

Eus. Cioè... 

Ton. Dubitate forse ? 

Eus. ( con sostenutezza ) Tonino , più di 
una volta avrei dovuto , ed ho finto , ma 
tu hai abusato di me. 

Ton. Chià , chiù , io non mine II’ aggio 
manco sonnato.. 
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Eus. Ora è tempo di spiegarti. 

Ton. Comm’ a dì ? ■ • 

Eus- 1° non t’ ho visto mai d’occhio fosco; 
Te di Gervasio credetti amico; 

Ch’ ami Teresa ben or conosco. 
Dunque tì spiega : che vuoi di qua ? 
Ton. Gnorsì so amico, so nnammorafo ; 
Teresa abbrnscia purzì co rami co * 
Chislo è lo fatto ; rame so spiegato: 
Ch’ io chella voglio chi do Ilo ssa? 

Eus. ( a bassa voce ) 

Or ben è d’ uopo dirmi all orecchia 
Chi sei , che tieni , che tempo vuoi. 

Ton. ( con islancio. ) 

Corame! Anche Nfranza sta storia vec- 
chia! 

Chist’uso nfame non vo’fenì! 

Eus. ( autorevole ) Dunque ? 

'fon. ( con fastidiosa franchezza ) 

Ma questo certo è un oltraggio 
Far noti al mondo li fatti suo*. 

Eus. 0 parla ; o pure fa buon viaggio. 

Ton. ( con ira soffogata ) , 

0 mamme , o zie , tutte accossi . 

Chi songo. — Vi un bel maseoi o 
Co mpietto no gran core : 

Yorria lo raunno stregDere 
Co cari tale e amore. 

' Che tengo?— Zzo che ai giovani 
Non po mancare maje; 

Goè no futuro splendido, 

E co speranze assaje. 

Lo tiempo?— Pe tte manca •, 
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Io mo vorria sposà. 

Per chi sospira e allanca 
N’ ora è n’ eternità. 

Eus. No , no ; di queste chiacchiere 

Ne ho pieno zeppo il ventre : 

Farmi una bella trappola 
Vorresti in questo mentre. 

Cosi a me pur dicevano 
Allor che fui zitella ; 

Poi tutti mi piantavano 
Con ona scappatella , 

Le so queste speranze , 
v Le so queste bontà : 

Le so le calde istanze ; 

Son tutte falsità. 

Tori . Ma se io l’amo.. 

Eus. Non è pane 

Credi a me per i tuoi denti. 

Faora. 

Ton. Aspetta nzi a dimane.. 

Eus. No , non fido agli studenti 
Ton. Ahi fa ch’io la vegga ancora.. 

Eus. ( scingendolo ) 

Fuora, foora , fuora , fuora. 

Ton. Che le dica almeno addio.. 

Eus. Dillo a me ; son donna anch' io. 

Ton. ( Prorompendo (Tira sempre crescente. ) 
Zia crude! , sei tigre ircana ! 

Eus. Zitto là , voce villana ! 

Ton. Sei pantera in rio covile ! 

Eus. Or montar mi fai la bile ! 

Ton. Fera , belva , orsa feroce 
Con chi parli non sai tu ! 
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Eus . Ora , adir vaoi la mia voce ; 

Non ne posso proprio più. 

( Respingendolo. ) 
Ton. ( Va per uscire , ma ritorna e con 
isjogo. ) 

Non so niente ; lo ved’ io ; 

Ma Io manno è no gran mare : 
Sciusciarrà lo vieti to mio , 

Sarò nn nom di grande affare. 

Se in finanze or sono cotto , 

E pnò dirsi ancora sfatto , 

No siarrò cchiò an dì da sotto 
Ma da coppa ben rifatto : 

Ed allor zia e nepote 
Irme appriesso se vedrà : 

Ma io dirraggio in chiare note ; 

Leva lè , sciollà , sciollà. 

Eus. ( Con ira respingendolo sempre. ) 

Esci , vanne , lurfantone ; 

Con quel dir piu m’ arrovelli 
Intrigante, mascalzone, 

Questo chiodo invan martelli. 

Se hai perdoto il senno in tutto 
C’ è il bastone per i matti ; 

Puoi guardar così distrutto 
Sol conigli , Copi e galli. 

Il sospir delle donzelle 

Chi se ’l merta in premio avrà. 

Senza soldi da le belle 
Non sperar giammai pietà. 

( Tonino esce pel jondo ; Eus forgia va a 
schiudere la porla a destra , ove ha 
fatta entrare Teresa , ) 
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SCENA VII. 

Teresa , Eloisa e la suddetta 

Elo. { a Eus.) Ma che avete fatto !.. Non son 
modi q aesti ! ( risentita. ) 

Eus. E non hai adita eoa che aad&cia mi ha 
risposto. 

Ter. Mi avete precipitala ! ( piangendo ) 

Eus. Non ti mancherà , non ti mancherà l’oc- 
casione , ove non si faccia egli aorao di 
recapito. 

Ter. Ma dove trovarlo on altro come Ini cosi 
quieto e sofferente ? 

Eus. Ce ne ha tanti del suo calibro al mondo 

Ter. Siano tutti gli uomini di qael calibro, 
ma io non mi mariterò più. 

Eus. Ne sarai più contenta. 

Elo. (a Ter. bassa voce. ) Ti calma ; trat- 
terò io con Gervasio questa faccenda. 
SCENA IX. 

Delfina e le suddette 

Del. ( Tutta allegra ) Ho vinto , ho vinto, 
amiche mie ! 

Eus. Come ? 

Elo. Hai vinta la lite Y 

Ter. Possibile ? 

Del. Guardate qna , ( mostra la cambiale ) 
son rimborsata anche della metà del credito. 

Ter. Sei dunque fatta ricca ? 

Elo. Adesso non ti curerai più di noi 

Del. Che dite !.. Il mio lo considero come 
vostro. Voi mi aiuterete a rifare la mia 
educazione, lo debbo tornar degna di Paolo. 

Eus. Purché sia egli costante. 
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Del . Egli mi ama più di se slesso , me lo ha 
pare giuralo. 

Eus . Ma è un signore , e 1* amor di signore 
è come meteora. 

SCENA X. 

Gervasio e le suddette . 

Del. ( a Ger. che appare sulP uscio ) 
Gervasio , dillo tu ; Paolo non ha giurato 
di amarmi. 

Ger. ( tutto concentrato ) D’ amarti . . si . < 
d’ amarti . 

Del. L’ udite.. ( alle altre. ) 

Ger . Ah i tutti gli nomini sentissero la vana» 
pa del matrimonio come la sento io. 

Del. Che ? 

Ger. Dico che ha giurato d’ amarti., ma.*' 

( con accento interrotto. ) 

Del. Gervasio ! ( con sospetto. ) 

Ger. Ah !. Delfina., delle volle avviene , co- 
me suole avvenire ai viaggiatori coi fuochi 
fatui. 

Del. Dunqae Paolo.. ( con raccapriccio • ) 

Ger. Cioè., non Paolo.. ( c. s. ) 

Elo. Giù lo scherzo.. ( a Ger. ) 

Ter. Ti spiega.. 

Ger. Ma che volote che io dica . Paolo,, (c.s.) 

Del. A che qaei tronchi accenti !. 

Ter. Che voglion dir ?. 

Elo. Tu di parlar paventi. 

Ger. Io., no., ma qui alla posta.. 

I cavalli apprestati.. 

Qai.. qui., di contro., il padre/. la fa- 
miglia..* 
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I beni.. Normandia.. 

Del. ( con terrore ) 

Ma parla , parla I 
Cer. ( con voce soffogata ) 

E’ Paolo di già in via. 
Del ■ ( con accento disperalo ) 

Cielo I che dici! 

Cer. ( piangendo ') 

II ver ! 

E lo. Ter . Eus. ( con dolore ) 

• L’ha abbandonala! 

Cer. Per me ti dice addio.. 

Del. Son disperata ! 

( Getta un acutissimo grido , e resta im- 
mobile collo sguardo fisso. ) 
M’abbandona!. Egli che roseo 
L’avvenire a me pingea!. 

Ei che ai miei sospiri e palpiti 
Delirante i saoi mescea!. 
t Ei che ognor solea ripetete 

Per te 60I0 ha vita il cor !. 

( Ahi , l’ inganno in lui celavasi 
Sotto il manto dell’amor ! 

Or tradita , oppressa ed orfana , 

Con un core a speme morto ; 

Dove mai versar le lagrime , 

Dove mai cercar conforto?. 

Madre, ah, madre ornai tu ascoltami, 
Se un abisso è il mio martir , 

Nell’ amplesso tuo , deh , accoglimi , 
Sommo bene m’è il morir I 
( Cade svenuta sulle braccia di Eloisa.) 
Eus. ( cercando di sollevar Delf. fra se ) 
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Infelice! . Ahi che resistere 
Più non posso al suo tormento I 

( confortando Del/. ) 

Via fa cor , Delfina.. 

Ger. ( confortando Dclf. ) Chiodere 
La parola qua mi sento! 

( Con t slancio fra se ) 

Maledetta la superbia ! 

Maledetti i fami ancora! 

Essi son la trista origine 
D’ ogni mal che ci divora. . 

Che cos’ è ?.. Gli è nn poveretto - 
Non ha forse nn cor nel petto? - 
E’ nna rozza creatura.. 

Ma de 1 tronchi ha la natura ?. 
Uomin tutti d’ uno stampo , 

Da virtù son più distinti ; 

E dov’ essa spande nn lampo 
Esser debbon d’ onor cinti. 

Oro e cuna, cuna ed oro.. 

Non v’ è forse altro tesoro? 

E il costarne paro e schietto 
Alcun prezzo non avrà ?.. 

JOh che mondo maledetto!. 

Che profonda cecità fi 
Del. ( sollevandosi , quasi delirante ). 
Non è ver., non m’ abbandona?. 

( Fissando Ger . ) 

Fu il tao labbro menzognero.. 

( Alle altre. ) 

.fon adite,, ancor risuona 
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Il sao accento lusinghiero. 

Cer. ( fra sè ). 

Sventurata ! 

'Del. ( correndo alla finestra ). - 

Paolo!. Paolo!. 

( Giunta alla finestra guarda mila 
strada , e con grido. ) 

Ciel! 

Mus. Elo. Ter. ( tirandola indietro ). 
Delfina f. 

'Del. ( gettata sulla finestra e colle braccia 
protese . ) 

Ah., non.» partir p, 

Elo. ( fruendola dentro. ). 

Vieni.. . 

( S' ode il rumore d una carrozza che 
corre. ) 

X)eP ( con acutissimo grido . ) 

Ahimè 1! 

Eus. ( fra se. ) Così son gli nomini I 
Elo. Ter. Ger. 

Fa pietà quel suo martir ! 

'Del ( con impelo « ) ■ 

Vanne pur, mi faggi, ingrato. 

Mia vendetta avrai seguace 1 
Se tu il cor m’ hai lacerato 
Più non goda il tao la pace? 

Va , t’ affida ad altro affetto. 

Ti sia resa egual mercè. 

Ti si legga nell’ aspetto 

Tatto il daol che desti a me! 

% 
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Ter. Eia. Eus. 

Lo caoeella dal Ino petto ; ^ 

Di memoria indegno egli è. 

Ver. £ F infido sol soggetto 

A nna legge ancor non e ! 

( Delfina va per fuggire ma è tratte * 
nuta dagli altri K 




Digitized by Google 



p 


S ATTO TERZO 

( ì 

SCENA PRIMA. 

r r 

Sala iaterna sonloosamenle illuminata. Porta a 
destra ed a sinistra. In fondo lateralmente 
tre archi che mettono nella galleria. Al lati 
nn pianoforte , sedie a braeciaoli e ta- 
volini. Gli archi han delle porte con vetri sme- 
righati* 

Convitati ,~p&£ fìervasio ed Eust orgia 
mascherati tulli in diverse logge. 

Con. ( traversando la scena dietro gli ar- 
chi in fondo ) 

Come splendida è la vita 
Quando passa in canti e danze ! 
Ravvivata da speranze 
Corre sempre allor V età. 

E la gioia è più gradila 
Qaando il core è in libertà. 

Eus . Che tf sembro eh ? ( con moine a 

Cer. che la segue uscendo da una delle 
porte laterali ) 

Ter. ( fissandola ) Per bacco , è on costarne 
veramente capriccioso. 

\ Eus. Da che da giudice di pace sei asceso a 
giudice di tribanale e del tribanale di Roaen 
per esser vicino al tao Paolo non hai dato 
DQ ballo in maschera più brillante di questo. 

m 
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Ger. Cara zia, è questo odo de' mòdi per an-' 
dare innanti. Si fa rumore, si fanno cliènti , 
si acquistano relazioni, influenze, e coù cid. • 

Eus. La sai tutta , malandrino ! 

Ger. Altrimenti il povero Tonino , che ho 
ritenato in mia casa come fratello non po* 
trebbe ora stringere con Teresa. Il direttore 
della strada ferrata subito te lo ha fatto 
capo-commesso appena io ne lo pregai.. ^ 

Eus. ( guardando in J ondo ) 

Ma la sala è quasi piena di convitati.. 

Ger. Ed Eloisa credo non siasi ancor disbrigata 
dalla sua toletta. • 

Eus. Ebbene gliela farò snbito compiere, ove 
non l’abbia compila, e poi mi accingerò io’ 
pure all’ assalto. 

Ger. ( Con quasi derisione ) Un castello ro- 
vinato ! . 

Eus. Ma che ancora sa resistere. ( entra per. 

la porta a destra. ) 

Ger. Lo voglio erodere. 

SCENA II. 

Tonino e il suddetto 

Ton. ( uscendo dall’ arco in fondo a sini- 
stra ) 

Hai veduta Teresa? 

Cer. Si. 

Ton. Che bella figura! Fa con quegli abiti 
onore all’ America. 

Ger. Alla Grecia, vuoi dire; il vestito è alla 
greca. 
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Ton. Se t cornine la Grecia non fosse nel* 
1’ America, e America e Grecia sorelle, corn- 
ine Eloisa e Teresa , non avessero no' ori- 
gine , una storia , un tenimento e un prò- 
fondo mare per confine ? 

Cer. Mi fai ridere!.. Ma dì, tn hai visto 
Paolo ? 

Ton. Si tutto azzelloto , assettato vicino a 
n’ angolo de’ muro. Non se vo nzorà ?.. e 
starrà sempre in picei ed in dolori sensiti- 
vi. Isso mo vi è ricco, ma ricco assaje. 
Ha avuto quella mbrumma enorme.. 

Cer. Morendo il padre or son tre anni nel 
Messico. . - , • • , . ‘ 

Ton. Giovine indipendente e caldo più di un 

J ìulledro se pecccja li rnnorte sooje , e non 
ia onoralo da quali’ anne nemmeno di un 
sguardo qualche gentile e penetrante sgues- 
serenella.. 

Cer. Da che seppe la morte di Delfina non 
ci è stato modo di farlo innamorare. 

Ton. Poteva campa,, ca era na bona feglio- 
la mmiezo alle corruttele del mondo. 

Cer. Se non ci fosse .scappata dalle mani il 
giorno appresso dell’ abbandono non avrem- 
mo udita la nuova di essersi gettata nella 
Senna .. Ma per far maritar Paolo , coma 
pensa pur Eloisa, dobbiamo mettere in mez- 
zo la moglie del tuo direttore. Essa è una 
donna di proposito. 

Ton. Sicuro , tuli’ i matrimoni non si azzec- 
cano se essa non li abbia quagliati. 
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Ger . L* hai la vista nella festa ? 

Ton. Io non guardo che Teresa. Essa è la 
mia camera ottica 

Ger. Che ti farà vedere dov’ è il (immondo. 

Ton. Io sono outrèe per lei .. Ma insomma 
n on ricordi poi ^che la direttrice s’ è scu- 
ota co inoglierata co na lettera , dicenno 
ca sleva indisposta. 

Ger. Ella è solita di cosi scherzare per far 

„ sorpresa. Se non è venuta verrà.. Cerchia* 
mo di lei. 

Ton. Sì vedimmo d’ appicciai’ affare de Paolo. 

Ger. E diamo così per principio alla festa. 

{ Entrano per V arco a destra.) 

( Odesi un armonia da ballo. ) 

SCENA III. 

Delfina , El. Ger. ed Eustorgia , dall arco 
a sinistra. Delfina è mascherata colla 
larva sul viso. Eloisa e Teresa son pur. 
mascherale ma senza larva. % 

Elo. Ter. Eus . ( Frettolose ) Che bramate ? 

Del. ( Guardando intorno ) 

Ma., siam sole? 

El. Ger. ( dopo di avere spiato. ) 

Non c’è alcan.. 

Del. ( Riconducendole a spiare. ) 

Vediamo 

Eus. Elo. e Ter. ( in qr uppo stretto. ) 

Chi siete? 

Del. (le riconduce di nuovo a spiare ) 
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Zitto ! 

Elo. Eh via! 

Ter . Sa! 

Eus. Dae parole! 

Del . ( ‘pigliandole per mano e traendole 
sul proscenio ) 

Ecco qoì.. ( si toglie la larva. ) 
Elo. Ter. Eus. ( con estrema maraviglia. ) 
Chel 

Del. Mi vedete. 

Le 3. ( abbracciandola con estrema tene- 
rezza ) 

Ah Delfina ! Sol mio petto 
Sorgi in vita a palpitar 
Del. Zitte ! zitte ! Poò aa sol detto 
I miei piani rovesciar. 

Elo. ( traendo a sé Delfina con ansia ) 
Parla : Or come sei risorta ? 

Del. ( interrotta dalla gioia ) 

Si. . 

Ter. ( facendo ciò che ha fatto Elo . ) 

Ove fosti ben qaattr’anni? 

Del/. ( impedita dal contento ) 

Sì.. 

Eus. ( come le altre due ) 

Ma infine tu eri morta? 

Del. ( con islancio ) 

Sì , cessati son gli affanni 
Le 3. Ah ! qnal gatto c’ è qui sotto 
Presto presto dei spiegar. 

Del. Zitte ! zitte I Può nn sol motto 
1 miei piani rovesciar. 
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Éto. ( a Dèi. ) 

Parla. 

Del. ( guardando indietro ) 

I)o temo-. 

Ter. ( ad Eus. spingendola )> ij 
Fa la spia 

Eus. ( a Ter. ) 

Falla tu.. 

Del. ( pigliando Elo per mano ) 

Ma. . Paolo ! 

Elo. ' Ei t’ ama 

Del. ( con gioia ) 

M’ ama ! 

E/o. Te il suo cor desia 

Del. Ma., io son morta. ( con vivacità ) 
Le 3. Eppur te brama 

Ei non passa un giorno f un’ ora 
Che un sospir non volga a te. 

Del. ( con i slancio ) 

Mio tuttora !. mio tnttora ! 

Chi è felice al par di me 1 
Elo. Dì . 

Del. ( con ansia ) 

Ch’ei m’ ama a me ridite. 

Le 3. T’ ama. 

Del. ( con passione ) 

E sempre anch’ io l’ amai ! 
Eus. ( scuotendo Del . ) 

Parla or su.. - 

Deh Ma pria.. 

( Le riconduce a spiare: quindi venendo 
innanti con circospezione e sotto voce) 
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Io son viva.. 

Le 3 ( ridendo con un poco di beffa ) 

• Ah! ah! 

Del. ( con umiliazione ) • Ch’è mai ? 

Le 3. Che sei viva, ancora gli orbi. 

Cara mia lo pon veder. 

Del. ( con telando ) 

Dolce amor tu Palma assorbì. 

In un’ onda di piacer ! 

Le 3. ( con quasi impazienza ) 

Ma Delfina ! 

Del . ( con carezzi ) 

Zitte ! Ilo d’ nopo 
Di vostr’ opra. 

Le 3. L’abbi intera. 

Dio. Ma dei dirne almen lo scopo. 

Del. INiun mi sveli questa sera. 

\Ter. Ne sii certa.. 

Jn quel frastaono ! 

Eus. Nobil donna fia che appaia. 

Del. Sì , vedrete eh’ io non sono 
Più la rozza portinaia , 

JI danaro e il tempo spesi 
Alla scuola dell’ amor. 

Le 3, Ah fu r betta ! sì compresi 

E’ il poter d’ ardente cor. 

Del. Ter.E/o. ed Eus . {facendo un gruppo ) 
Ma silenzio - senza un detto : 

Far convien le gatte morte : 

Dada ben ; non dar sospetto : 

Zitto , zitto ! Accorte , accorte .* 
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’ E il dolore • eh’ ebbe il core 
Tolto in gioia è già cangiato. 

Ti saluto , o dì beato ; 

Del. Tu spuntasti a!fm per me ! 

Le 3. Nuovo ben tu arrechi a me. 

( Entrano per 1' arco a destra , ma E- 
loisa che è l'ultima ad entrare è trat- 
tenuta da Ger. e da Ton. che escono 

dall' altro arco. 

* » 

SCENA IV. 

« 

Gervasio , Tonino ed Eloisa • 

Ger. ( traendo a sè Elo. ) Vien qua. 

7on. ( traendola a sè ) Dì la verità e non 
altro che la verità. 

Ger . Chi è quella maschera ? 

Elo. ( confusa fra se ) Che dire ! 

Ton. Vi ca dc’ è na scommessa. 

Elo. Quella., maschera.. 

Ger. Sì.. 

Elo. E non ti ricordi.. 

Ger. La solita sorpresa.. 

7'on. Comme ?. 

Elo. Sì.. 

Ger. La lettera di scuse? 

'Ton. L’ indisp osizione ? 

Elo. Che indisposizione ! Delle volle noi fac- 
ciamo risorgere anche i morti. 

Ger. Te lo aveva dello (a Tot», con gioia. ) 
E’ la direttrice. 
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Ton. A’ffeio perduta la scommessa ! 

Elo'. ( rimettendosi fra sè ) Me l’ho cavata 
alla meglio. 

Ger. Dunque non perdiamo tempo. Ua questa 
sera stessa ella deve incaparrar 'Paolo. 

Ton. Andiamo a pigliare i concerti con lei.. 

( per entrare. ) . .. 

Elo. ( trattenendoli ) Piano , piano , ella per 
qualche tempo non vuol essere da alcuno 
conosciuta.. E poi., tu mi accennasti che 
la direttrice. ( a Ger. ) 

Ger. Può solo menar Paolo. 

Ton. All’ accasamento. 

E/o E noi abbiamo già concertato il lutto 
insieme. 

Ton. Donna veramente sottile ! 

Ger. Ma per bacco !. ( guardando per uno 
degli archi in jondo ( E’ dessa . . sì e 
dessa già presso di Paolo. ^ 

Son. Non appena è arrivata , 1 ha succhiato 
a sè.. ( si spingono per andare. ) 

Elo. State tranquilli.. ( trattenendoli. ) 

Ger. Vedi Paolo come si dimena.. 

Ton. Vi chi Ilo fruncillo comme s’ incomincia 
a risentì.. 

Elo. La direttrice fa colpo.: 

Ger. Adesso le vorrebbe togliere la larva.. 

Ton. Vorrà vedere il resto del prospetto della 
sua consolatrice. 

Ger. Vengono per di qua.. 

Elo. E noi andiamo per di là. 

Ger. Vorrei complimentarla pel baon principio. 
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Ton. Farle anche io il tibi gratnlor.. 

Elo. Le diamo impaccio.. ( conducendoli seco ) 

Ton . No., no., che mpaccio.. vene sola da 
chesla via. 

Elo. ( fra se ) Che risolvere ! 

( Confusa , trattiene i due in fondo , e 
dà luogo a Delfina che esca senza 
osservarli. ) 

SCENA V. i 

Delfina e i suddetti . 

Del . Son riascita a scappargli di mano.. Bi- 
sogna che viva tQttavia nell incertezza.. 

Ger. ( si svincola da Elo. e tutto gaio sa- 
lutando : Signora Direttrice.. ) 

Del. Che!, io? ( con sorpresa. ) 

Ger. Debbo ringraziarvi , perchè al di là della 
mia aspettativa.. 

Ton. Paolo è cominciato a deliqnescere. 

Elo. ( con intenzione ). Come vi dissi , noi 
speriamo in voi per dar la pace a quel 
cuore desolato, persuadendolo a prender mo* 
glie. 

Ton. Ve lo raccomaono. Che la signorina pro- 
posta sia na cosa particolare. 

Elo. Toglietegli di mente Delfina.. 

Ger. Già voi siete maestra. 

Del. , ( guardando in fondo ) Ah ! ( con gri- 
do , guardando intorno. ) 

Ger. Che fu ? 
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Ton. E’ T indisposizione ? 

El. ( pigliando per mano Ger. e Ton . e 
traendoli seco ) 

Tacete.. Giunge Paolo.. Non vuole essere 
distolta.. 

Ger. Ma.. 

Ton. Va mo, lassammola sola, altrimenti ii 
sqo piano può screpolare.. 

Ger . Signora P affido alle vostre mani. 

Ton • Ed io al vostro core. 

El. Ridonategli la calma ). Entrano pel lato 
opposto donde esce Paolo. ) 

Del. ( girando per la scena ) 

Non so se debba rientrare, o qai rimanere., 
se qui resto.. ( va per seguire gli altri 
che sono entrati ma Paolo sopraggiunge 
e la trattiene ) 

i . S C E N A IV. 

Paolo e la suddetta. 

Pao. Ah ! non fuggire., ascoltami.. 

Del. Che chiedi mai I ( Per ischivarlo ) 

Pao. T' arresta. 

( Con passione ) 
Non sai tn qua! memoria 

• . La voce tua mi desta.. 

Del. ( Con premura ) 

Qual ?. . 

Pao. ( c. s. ) D’ adorata giovane 
Delirio del mio core , 


! 
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Che mi rapiva 1’ anima 
In paro ciel d’amore. 

Del. ( c. s. ) 

Ed ora eli* è ? *' . 

Pao. L’ assidaa 

Cagion de’ pianti miei. 

Tutto ha di lei l’ immagine : 

Sempre il pensiere è a lei. 

Del . Tq la. perdesti? ; " 

Pao. Orribile ’ • 

Fato là tolse a me.. • , *' 

Ora m’ è resa.. • ’ " - . . 

( j Fa insistenza per toglierle la larva , 
ma Del. con bel garbo lo schiva. ) 
Del. Calmati. 

- Follia, follìa quest’ è. 

( Sì avvicina al pianoforte ; siede presso 
di esso e comincia a suonare. A tal 
vista Paolo resta come attonito. ) 

( Cantando ) 

Fu Nerina pastorella 
Buona e bella e niente più.’ 

Pao. ( ad un angolo della sala jra sé ) 
Canta !.. E la poverina 

( con maraviglia ). 
Ove l’apprese?.. Ella non è Delfina ! 
Del. — L’ ha veduta un cavaliere . 

E ad amarla il core inchina : 

Dna fonte di piacere 
Ei s’ attende da Nerina : 

Ma Nerina è pastorella : 

Buona e bella ; e niente più. 
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Pao. ( e . s. ) 

E non é forse amore 

Insegnator d’ ogni arte a giovin core?' 

Del. — Par le asò carezze e lodi , 

E in amor la bella inganna : 

Poi spezzò quei cari nodi 
In veder la soa capanna-: 

E Nerina pastorella 
Baona e bella non é più. 

Pao. ( c. s. ) 

E’ dessat.. Ella figura 

I suoi casi ; e celarsi a me procura 1 . 

Del. —Dispregiata allor tradita 

La capaana ella abbandona. 

Che è volata a nuova vita 


Tra i vicini nn grido suona : 

E nel ciel la pastorella 
Fatta è stella di virtù. 

Pao. ( Con impeto correndo al pianoforte. ) 
Spenta., no., ta quella sei.. 

Del. ( Alzandosi , e fuggendo. ) 

Qual error !.. [fra sè ) Pietà mi 

( prende 

Pao. ( Prendendola per mano. ) 

Non fuggir.. 

Del. Se amor t’ accende 

Non cercar gli arcani miei.. 

Pao. ( Con estrema passione e suppliche - 
voi e. ) 

Quell’ arcan che serbi in petto- 
0 m’ uccidi , o svela ta» 

Del. Ahi son vinta dall’ alleilo.. 


» 
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Paolo mio , non reggo pitu 
( Si toglie la larva gettandosi nelle òrac- 
cia di Paolo che resta come trasognato.) 
j Tu , tu stessa !.. Ah dall' avello 
s Ti ridona a me la morte! 

9 'Vieni al cor f come a fratello t 
9 Troppo piansi la taa sorte., 

9 La mia vita d’ amarezza. 

9 Un istante ha confortato ; 

9 Al tao sen son io beato 
» Nell’ ebbrezza del piacer ! 

Del. 9 Si , son io : d’ amor la scuola 
9 Mi largia le rare doti : 

9 Dette al labbro la parola 
9 Mi svelò segreti ignoti ; 

» G or la vita d’ amarezza 
9 D’ ogni gioia ha confortata , 

. 9 E al tno sen mi fa beata 
9 Nell’ ebbrezza del piacer 4 
Pao. ( Con gioia estrema. ) 

Ah ! Delfina , dal tno fianco 
Più staccar non mi vedrai ; 

Del. Di soffrire io sono stanco. 

Troppo anch’ io per te penai. 

Or son teco.. 

Pao. A me la sorte 

Più rapir non ti potrà. 

Del . E sei mio ? 

Pao. Son tuo consorte. 

Del. Altri voli il cor non ha. 
ji 2 . ( con estremo trasporto. ) 

Ah! vieni , in me riposati 

Alfin tn° spos 0 sono, 
a r a 
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. A te siccome a on angelo 
Core e pensiere io dono. 

, Quale il chiedeva l’anima 
Nei suoi sospiri ognor , 

. .Sarto è qnel dì che a vivere 
Ritorno nell’ amor. 

( Restano . f uno presso dell ’ altra quasi 
assorti . ) 

SCENA ULTIMA. . 

.'I L L i i • : * 

Cerva sio , -Tonino r Eloisa , Teresa , Eu- 
storgia ed alcuni convitali. 

Ger. ( In fondo facendo capolino . ) Oh po- 
vero direttore I 

Ton. (; A Ger . ) Il gammarello colla diret- 
trice è scetato sufficientemente ! 

Eh, {A Ger.) S’ è fatto no cattivo soggetto ! 

Eus. Covava tutto questo 1 

( Ridendo. ) 

Ger. ( A Ton.) Tristo ! tristo ! {ridendo.) 

Pao. ( Staccandosi da Del. volge lo sguar- 
do , c vedendo i sopravvenuti. ) Oh 1 ami- 
ci.. ( con gioia. ) 

Ton. Prosit ! 

Ter. Son passati i piagnistei ( le donne si 
avvicinano a Delf. ) 

Pao. E posso io più dolermi se ho il piacere 
di presentarvi mia moglie. ( prende per 
mano Delf. e gliela presenta. ) 

Ter. Delfina !! ( estatico ) 

Ton. 0 visibilia magna !! ( estatico ) E non 
facesti il paparello nella Senna? 
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